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	Il/La sottoscritto/a

	

	

	iscritto/a all’Albo 
	

	della provincia di
	
	con n.
	

	in qualità di progettista delle opere di cui alla Denuncia di Inizio Attività inoltrata
	

	relativamente all’immobile sito a
	

	con destinazione 
	

	foglio catastale n.
	
	particella/e n.
	

	ricadente, nello strumento urbanistico generale, in zona omogenea
	

	di propriètà del sig.
	

	ai fini della verifica di conformità del progetto suddetto alle prescrizioni del P.U.T.T. (Piano Urbanistico Territoriale Tematico) della Regione Puglia approvato con D.G.R. n.1748 del 15.12.2000 e pubblicato sul BUR Puglia n.6 dell’11.01.2001, con la presente dichiarazione, ai sensi dell’art. 5.02 punto 2, delle NTA del Piano che recita: “Il Comune rilascia la autorizzazione-concessione edilizia per gli interventi esentati, previa asseverazione del progettista delle opere che attesti la veridicità di quanto descritto nel progetto stesso.”

	ASSEVERA 

	· che il progetto in oggetto non necessita di Autorizzazione Paesaggistica in base all’art. 5.02 del titolo V delle NTA del P.U.T.T. che recita:

“ART.5.02 – INTERVENTI ESENTATI DALLA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

1. L’autorizzazione paesaggistica non va richiesta:

· 1.01- per i beni, inclusi nelle categorie di cui al titolo II del D.vo n.490/1999 e sottoposti a tutela dal Piano, ricadenti nei “territori costruiti” di cui all’art. 1.03; l’autorizzazione paesaggistica va comunque richiesta per i beni direttamente vincolati con le procedure della legge 1497/1939;…”. 

· 1.02- per  gli  interventi  di manutenzione  ordinaria, straordinaria, di  consolidamento statico, di restauro e  di risanamento conservativo che non alterino  lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici;

· 1.03- per gli interventi selvicolturali di: a) tagli di utilizzazione con riserve di matricine dei boschi cedui; b) tagli di avviamento dei boschi cedui al governo  di alto fusto; c) tagli di utilizzazione saltuari, da  dirado nonchè quelli periodici (tagli intercalari) dei boschi di alto fusto; d) tagli colturali  fitosanitari, di espurgo, di ripulitura, di sfollamento e dalle piante danneggiate dal fuoco, nonchè  tutte le altre attività selvicolturali previste  e autorizzate dalle leggi e regolamenti forestali vigenti; e) difesa antincendio, comprese le piste tagliafuoco; f) difesa forestale e quelli connessi di regimazione superficiale dell'acqua; 

· 1.04- per la arbicoltura da legno  esterna ai boschi ed alle macchie, così come definiti dal Piano;

· 1.05- per le attività agricole e  pastorali non modificanti  lo stato  dei luoghi  in modo permanente e non alteranti l'assetto idrogeologico;

· 1.06- il collocamento  entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con  ripristino dello stato dei luoghi e senza opere edilizie fuori terra;

· 1.07- per gli interventi di pronto intervento destinati a rimuovere imminenti pericoli di pubblica e privata  incolumità o  di interruzione  di  pubblico servizio, e per le opere dichiarate indifferibili e urgenti conseguenti  a  norme o  provvedimenti statali e/o regionali;

· 1.08- per i progetti di ampliamento degli edifici industriali, artigianali, commerciali, direzionali, turistico-ricettivi ed agricolo-produttivi, esistenti, purchè conformi agli strumenti urbanistici, fino ad  un massimo di nuova superficie utile non superiore al 50% di quella esistente, per una sola volta e  con esclusione degli immobili ricadenti nell'ambito territoriale "A" (art.2.01) e/o vincolati ai sensi del titolo II del D.vo n.490/1999;

· 1.09- per i progetti di ampliamento delle  abitazioni rurali esistenti, purchè conformi agli strumenti urbanistici e di medesime caratteristiche tipologiche e tecnologiche, fino ad un massimo del 20% della volumetria esistente, per una sola volta e con esclusione degli immobili vincolati ai sensi del titolo II del D.vo n.490/1999;

· 1.10- per le opere pubbliche già approvate alla data di entrata in vigore del Piano;

· 1.11- per le opere e gli interventi a carattere temporaneo (non superiore ad una stagione oppure, se connessi con la realizzazione di un'opera autorizzata, per la durata di realizzazione dell'opera) con garantito ripristino dello stato dei luoghi;

· 1.12- per i progetti di ampliamento degli edifici industriali, artigianali, commerciali, direzionali, turistico-ricettivi ed agricolo-produttivi, esistenti, per i quali, alla data di entrata in vigore del Piano, sia stato concesso un finanziamento pubblico, con esclusione degli immobili vincolati ai sensi del titolo II del D.vo n.490/1999;

· 1.13- per le opere di adeguamento a normative statali e regionali degli impianti, regolarmente esistenti, di smaltimento dei rifiuti.



	Data
	
	        Firma e Timbro 
	


DICHIARAZIONE ASSEVERATA 


DI CONFORMITA’ AL P.U.T.T./p


Sportello Unico Attività Produttive











� Cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio.
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